





REGIONE LOMBARDIA


PIANO DI SVILUPPO RURALE


(SINTESI DELLE MISURE) *








Misura 1.1.


Investimenti nelle aziende agricole





Linee di Intervento:





Ridurre i costi di produzione


Migliorare e riconvertire la produzione in funzione delle esigenze di mercato


Tutelare e migliorare l'ambiente naturale, le condizioni di igiene e il benessere degli animali


Promuovere la diversificazione dell'attività aziendale


Introdurre innovazioni di prodotto e processo


Realizzare risparmi di energia


Incentivare l'introduzione di tecnologie a basso impatto sull'impiego delle risorse energetiche e ambientali


 Incentivare la formazione di nuovi posti di lavoro





Beneficiari:





•	Imprese, titolari di partita IVA, iscritte presso la Camera di Commercio al registro delle Imprese � Sezione speciale.imprenditori e Sezione coltivatori diretti


•	Cooperative agricole iscritte alla Sezione III dell'Albo prefettizio





che presentono le seguenti condizioni:





•	redditività necessaria a garantire il lavoro ad almeno: � 0,5 ULU (max 1,5 ULU) in piccole aziende agricole � 1 ULU nelle altre aziende


•	adeguate capacità professionali degli imprenditori


�



Spese escluse dal finanziamento:





• Acquisto di:


terreni;


animali vivi ad eccezione dei riproduttori di alta genealogia


diritti di produzione, tranne quelle in conformità con le disposizioni specifiche dell'O.C.M pertinente


attrezzature usate;





• interventi per attività turistiche;


• opere di manutenzione ordinaria.





Contributi:





Totale spesa pubblica, di cui contributo FEOGA.











Investimento massimo ammissibile:





�	da 10.000 euro � max 50.000 euro per le piccole aziende agricole in aree svantaggiate


-	da 150.000 euro per ULU � max 400.000 per azienda singola


-	1.000.000 euro per imprese associate e cooperative





L'aiuto può essere concesso anche come abbuono di interessi, al massimo per un periodo di 15 anni.


�



Misura 1.2


Insediamento dei giovani





Linee di intervento:





Valorizzare l'imprenditoria giovanile nel settore agricolo creando nuove opportunità di lavoro


Favorire il mantenimento di aziende vitali e produttive


Contrastare spopolamento nelle aree rurali migliorando le condizioni di vita e di lavoro


Favorire il miglioramento dell'efficienza delle aziende agricole attraverso il 	ricambio generazionale





Beneficiari:





•	Giovani agricoltori che si insediano in un'impresa agricola in qualità di titolare e che siano in possesso dei seguenti requisiti:





1.	età compresa tra i 18 anni compiuti e i 40 non ancora compiuti;


2.	essersi insediati in qualità di titolare dopo il 31/07/98;


3.	durata temporale dell'insediamento è di almeno 5 anni;


4.	la redditività;


5.	sufficiente capacità professionale;


6.	rispetto delle normative in materia di ambiente, sicurezza sul lavoro, igiene e benessere degli animali


�



•	Associazioni, cooperative, società di capitali o di persone che abbiano come principale finalità la gestione di un'impresa agricola, a condizione che tutti i soci siano in possesso del requisito previsto al punto 1 e inoltre che la maggioranza dei soci si sia insediato dopo il 31/07/1998.





Contributi:


 Totale spesa pubblica, di cui contributo FEOGA.


 Entità del premio unico di primo insediamento:





	In zone svantaggiate                 Euro 25.000





Nelle zone obiettivo 2              Euro 20.000





In tutte le altre zone                Euro 17.000





�












Misura 1.3


FORMAZIONE





Linee di Intervento:





Attività formativa sia per gli addetti che esercitano attività agricole e forestali sia per i tecnici che operano nel settore, che persegua i seguenti obiettivi. 





Gli interventi formativi vengono realizzati da:





Enti pubblici che statutariamente perseguono scopi di sviluppo  agricolo e forestale;


Associazioni produttori, cooperative agricole e loro consorzi;


Organizzazioni professionali ed associative agricole, enti, istituti ed organismi privati riconosciuti dalla Regione idonei a svolgere attività di formazione in agricoltura





La formazione dei tecnici è promossa a livello regionale, la formazione degli addetti agricoli e forestali viene attivata a livello provinciale.





Beneficiari:


- Imprenditori, coadiuvanti familiari e salariati agricoli e forestali; 


-Tecnici operanti nel mondo agricolo (dipendenti di Organizzazioni professionali, associazioni,    cooperative, consorzi di produttori e consorzi forestali; dipendenti di Amministrazioni provinciali, comunali, Comunità montane, enti strumentali della Regione, ecc.





Spese ammissibili


• Docenza


• Acquisto (leasing) e/o noleggio di attrezzature e materiale didattico


�
• Produzione di supporti didattici e informativi


• Affitto o noleggio di aule e strutture tecniche e/o didattiche


• Spese trasferte partecipanti


• Spese generali, di coordinamento e progettazione


• Spese di pubblicizzazione





Contributi:


Totale spesa pubblica (di cui FEOGA)


�






Misura 1.12


Avviamento dei servizi di sostituzione nelle aziende agricole e 


di assistenza alla gestione delle aziende agricole





Azione 1 � Avviamento dei servizi di sostituzione nelle aziende agricole





Obiettivi:


Creare nuove opportunità di lavoro per disoccupati e giovani in cerca di prima occupazione Favorire inserimento nel tessuto sociale e lavorativo a extracomunitari


Favorire la flessibilità del lavoro


Contribuire a debellare il lavoro "nero" nelle campagne





Beneficiari:


Associazioni di imprenditori agricoli che si costituiscono per la 	gestione di un servizio di sostituzione


Associazioni di imprenditori agricoli, cooperative o consorzi già 	operanti nell'ambito della stessa attività 


e/o di assistenza  alla gestione delle aziende agricole





N.B. I potenziali soggeffl beneficiari devono essere riconosciuti dalla Regione e soddisfare determinati requisiti di cui alcuni:


numero soci non < 9 titolari di altrettante imprese agricole 


costituite senza fini di lucro 


retti da uno statuto


durata dell'associazione non < 10 anni


�



Entità degli aiuti: Alle associazioni riconosciute è concesso un aiuto per i primi 5 anni di attività di ciascun agente di sostituzione impiegato a tempo pieno.


 L'aiuto è erogato in quote annuali decrescenti: 


1• anno           30.000 euro


2• anno           25.000 euro


3• anno          20.000 euro


4• anno          15.000 euro


5• anno          15.000 euro





e comunque non può superare rispettivamente per il 2•, 3•, 4• e 5• anno di attività,1'80%, il 60%, il 40%, il 20%, il 20% delle spese di gestione effettivamente rendicontate e ritenute ammissibili.


�



Misura 1.13


Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità





Obiettivi:





Approfondire la conoscenza del mercato e l'individuazione di sbocchi di mercato idonei.


Espandere il mercato dei prodotti di qualità.


Migliorare il prodotto per quanto riguarda la standardizzazione delle sue carateristiche merceologiche  e la sua presentazione


Promuovere una migliore conoscenza delle produzioni di qualità presso il consumatore.





Beneficiari:


	Consorzi di tutela, Associazioni di produttori riconosciute, altri organismi 	associativi del settore,


Consorzi di cooperative,


Associazioni ed Enti pubblici o privati, non a scopo di lucro, operanti nel campo della valorizzazione dei prodotti agro�alimentari,


Regione ed Enti locali


Imprese agricole e agro�alimentari singole e associate, esclusivamente nell'ambito E degli interventi finanziabili.





Spese ammissibili:


A) Ricerche di mercato.


B) Realizzazione di sistemi informativi e specifici software per commercializzazione e assistenza all'esportazione.


�
C) Progettazione e realizzazione grafica di marchi, etichette, confezioni, oggettistica riferita al prodotto limitatamente alle produzioni DOP, IGP, DOC, DOCG e dell'agricoltura biologica.


D) Definizione di nuovi disciplinari, verifica, revisione di disciplinari di produzione esistenti.


E)	Attuazione di prograrnmi di certificazione e controllo.








Entità degli aiuti:





I1 contributo è pari al 50% della spesa ammessa per gli interventi da A a D, e dell’80% nel casodi interventi che riguardano prodotti delle zone di cui all’art.18.





Per l'intervento E sono previsti i seguenti contributi:


Aiuto del 60% per adeguamenti organizzativi; aiuti pari al 35% per soggetti operanti a livello di produzione primaria e al 55% per soggetti operanti a livello di trasformazione e/o comrnercializzazione per acquisto di hardware, software e altre attrezzature per controlli di qualità;





Aiuti pari al 60% dei costi sostenuti dai produttori per i controlli sulle produzioni DOP, IGP e dell'agricoltura biologica, svolti da organismi terzi incaricati; aiuti pari al 50% per l'implementazione di sistemi di qualità secondo i criteri delle norme ISO 9000 E 14000;





Aiuti pari al 50% per le imprese agro�alimentari e pari al 80% per le imprese agricole per realizzazione di piani di autocontrollo igienico�sanitario secondo il metodo HACCP





Totale spesa pubblica (di cui contributo FEOGA)


�






Misura 1.16


Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito





Obiettivi:





�	Fornire fonti alternative di reddito alle aziende agricole e favorire la permanenza delle popolazioni rurali, soprattutto nelle aree marginali, creando nuove opportunità di occupazione, soprattutto alle donne





�	Sviluppare l'agriturismo e tutte quelle attività didattico�ricreative in grado di avvicinare 'l'uomo di città" alla campagna





Beneficiari:





•	Imprese, iscritte presso camera di Commercio � Sezione speciale imprenditori agricoli e sezione coltivatori diretti � e le cooperative agricole iscritte alla Sezione dell'Albo prefettizio.





•	Forme associative e Enti pubblici, solo per attività promozionali e informative.





Entità degli aiuti:


Interventi aziendali


I1 contributo massimo erogabile sarà pari a 100.000 Euro nel rispetto di quanto previsto dal regime "de minimis" che disciplina gli aiuti alle imprese in ambito comunitario.


Interventi di promozione e informazione


I1 valore dell'aiuto è pari a:


�	80% nel caso di interventi realizzati da enti pubblici;


� 	50% nel caso di interventi realizzati da associazioni.





Importo totale spesa pubblica (di cui contributo FEOGA)








IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI:


ASSISTENZA ALLA GESTIONE DELLE AZIENDE AGRICOLE








PER ULTERIORI INFORMAZIONI:





 IL SITO DELLA REGIONE LOMBARDIA E’: www.regione.lombardia.it





IL SITO DELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI E’: cia.lombardia@interbusiness.it 











* CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A FIRENZE
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